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Il Sulpl, come in ogni consultazione elettorale, ha avuto contatti con numerosi candidati per il 
Consiglio Comunale di Milano appartenenti ai vari partiti e alle varie coalizioni che partecipano alla 
corsa per Palazzo Marino. Nel mantenere la nostra assoluta neutralità, in quanto la nostra O.S di 
Categoria è da sempre apolitica e apartitica, qui di seguito vengono riportati i Candidati con i quali 
si sono succeduti gli incontri, significando che a tutti loro sono state rappresentate le numerose 
problematiche che attanagliano il Corpo della Polizia Locale di Milano e lo stato  di malessere in 
cui versano i Colleghi: 
 

 Gianluigi Paragone - Candidato Sindaco 
 Antonio Barbato      - Candidato al Consiglio Comunale di Milano 
 Gabriele Abbiati      - Candidato al Consiglio Comunale di Milano 
 Gianluca Mauri       - Candidato al Municipio 9 di Milano 
 Stefania Bonacorsi  - Candidata al Consiglio Comunale di Milano 
 Laura Molteni         - Candidata al Consiglio Comunale di Milano 
 Enrico Marcora       - Candidato al Consiglio Comunale di Milano 
 Carmine Abagnale  - Candidato al Consiglio Comunale di Milano 
 Donato Valente       - Candidato al Consiglio Comunale di Milano 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Gianluigi_Paragone 

 

 

 



 















Da: Laura Molteni [mailto:molteni.info@gmail.com]  
Inviato: martedì 28 settembre 2021 11:11 
A: lombardia@sulpl.it 
Oggetto: INCONTRO CON LAURA MOLTENI CANDIDATA AL CONSIGLIO COMUNALE 

  

Pregiatissimo Dott. Daniele Vincini Segretario città di Milano - SULPLM, mi ha fatto molto 
piacere incontrarla ed essere in sintonia con lei sulle numerose problematiche della nostra città: 

mancanza di agenti della Polizia Locale, trasporto pubblico locale di linea (mezzi affollati) e non di 
linea (taxi) presidiato dagli abusivi, scarsa sicurezza dalle periferie al centro e dal centro alle 
periferie, l’inquinamento, le piste ciclabili insicure che intasano il traffico a danno anche dei 
commercianti, la scarsa attenzione alla famiglia e l’inadeguata assistenza alle persone disabili, 
fragili e anziane, il difficoltoso inserimento dei giovani nel mondo del lavoro e la scarsa conoscenza 
del “fare impresa”. Ho anche ben presenti i problemi connessi alle “chiusure forzate” per 
il lockdown appena trascorso, causa di danno anche per le attività commerciali e artigiane. 

Ho pensato quindi di trasmetterLe un piccolo report di alcuni dei numerosi obiettivi 
raggiunti concretamente e dei risultati da me ottenuti in questi 5 anni trascorsi in 
Consiglio comunale: 

 LA RIDUZIONE della TARI 2020 (quota variabile) per IMPRESE INNOVATIVE e per ANZIANI over 
75 anni (emendamento approvato); 

 L’NSERIMENTO dei  GENITORI SEPARATI NEL PIANO DEI SERVIZI SOCIALI (supporto psicologico, 
orientamento legale, possibilità di fruizione degli alloggi del Comune fino ad un anno per 
mantenere la bigenitorialità), emendamenti approvati al “Piano Triennale del Welfare” e al 
Bilancio; 

 L’INSERIMENTO dell’ABBATTIMENTO DEL CAVALCAVIA CORVETTO nella prima fase attuativa del 
PUMS (Piano urbano della Mobilità Sostenibile) emendamento approvato (studio di fattibilità in 
corso); 

  La possibilità di REALIZZARE NUOVE FONTANE A MILANO utilizzando l’acqua di prima falda 
(emendamento approvato al Bilancio); 

 La SEMPLIFICAZIONE  nell’accesso ai “BUONI TAXI“ PER PERSONE ANZIANE E 
DISABILI (emendamento approvato a Bilancio); 

 L’accesso rapido per l’acquisizione veloce del certificato di AGIBILITA’ 
(ONLINE) attraverso numerosi interventi in Consiglio Comunale e in Commissione Urbanistica, 
oltre ai sopralluoghi alla “Cittadella degli archivi”. 

 L’approvazione della creazione di una NUOVA PIATTAFORMA DIGITALE PER LA PRENOTAZIONE E 
IL PAGAMENTO ON-LINE DEL SUOLO PUBBLICO (emendamento approvato a Bilancio). 

Tutto questo è STATO CONSEGUITO con determinazione e puntualità “chirurgica”. 

Ecco “UNA PROVA”  del mio impegno : 



LINK: Laura Molteni 2 - Consiglio Comunale di Milano - YouTube 

Percio’ desideravo farLe sapere che a queste elezioni ho deciso di candidarmi 
nuovamente al Consiglio Comunale di Milano (SCHEDA AZZURRA). 

Se eletta sarò il Vostro punto di riferimento diretto e la Vostra collaborazione sarà per me preziosa 
per migliorare Milano. 

Alle urne l’elettore avrà in mano due schede: una verde per il Municipio (Zona) ed una 
azzurra per il Consiglio Comunale. Perché possa essere eletta, sulla SCHEDA AZZURRA, a fianco 
del simbolo della LEGA, è necessario SCRIVERE MOLTENI. 

Le chiedo quindi se può segnalare la mia candidatura ai suoi iscritti e trasmettere loro il materiale 
allegato. 

La ringrazio anticipatamente per quello che potrà fare per sostenermi. 

Un cordiale saluto. Laura Molteni 

- 3493505884 - 

5 allegati 
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MILANO
CITTÀ
SICURA

LA MIA VITA AL SERVIZIO DEI CITTADINI

Carmine ABAGNALE nasce nel 1953 a Sant’Antonio Abate (Na) da una onesta famiglia 
di contadini. Nel 1972 viene assegnato come agente di Polizia a Milano al 3 reparto 
Celere. A diciannove anni si arruola nella Polizia di Stato iniziando una carriera fino a 
ricoprire il ruolo di sostituto Commissario; ha ricoperto vari incarichi tra cui alla sezione 
Investigativa della Divisione Investigazioni Generali e Operazioni Speciali - DIGOS - della 
Questura di Milano e dal 2007 fino al pensionamento al Commissariato della Polizia di 
Stato di Rho-Pero.

• Membro effettivo del gruppo di studio e ricerca relativa ai problemi della Psicologia 
Criminale dell’Istituto di Psicologia clinica della Facoltà di Medicina dell’Università di 
Milano.

• Giornalista pubblicista dal 1990 e direttore responsabile di alcune riviste del settore 
sicurezza

• Socio onorario della Federal Law Enforcement U.S. Officers Association
• Nel 1978 ha partecipato alle operazioni di soccorso in occasione del terremoto in 

Irpinia ricevendo dallo Stato Italiano anche un attestato di benemerenza.

qui i riconoscimenti più importanti:
• nel 1995 il Presidente della Repubblica lo nomina Cavaliere dell’ordine “al merito della 

Repubblica Italiana” 
• nel 2003 il Ministero dell’Interno gli conferisce la Medaglia d’oro al merito di servizio
• nel 2005 fonda il movimento non remare contro
• nel 2006 è eletto consigliere comunale di Milano 
• nel 2006 è componente di 8 Commissioni consiliari, fra cui quella di EXPO e vice 

presidente della commissione sicurezza
• nel 2008 viene inviato dal sindaco Moratti per illustrare ai Governi di alcuni Paesi afri-

cani il progetto milanese dell’Esposizione Internazionale EXPO 2015
• nel 2009 Presidente della Commissione sport del comune di Milano
• nel 2009 la libera Facoltà di Scienze turistiche di Caserta gli conferisce la laurea ad 

honoris causa in Scienze turistiche
• nel 2010 fonda l’Associazione “Napoli a Milano”
• nel 2010 il Presidente Napolitano lo ha insignito dell’onorificenza di “Ufficiale al meri-

to della Repubblica Italiana”
• nel 2011 rieletto consigliere comunale di Milano 
• nel 2011 è componente di dieci Commissioni consiliari e vice presidente della Com-

missione consiliare Antimafia.
• Nel 2016 nominato assessore al Municipio 4 del Comune di Milano con deleghe alla 

sicurezza, verde, arredo urbano e alla protezione civile.
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BARRA IL SIMBOLO
E SCRIVI:

In base alla normativa vigente relativa al riequilibrio
delle rappresentanze di genere si possono esprirmere

2 preferenze purché di sesso opposto e della stessa lista
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BARRA IL SIMBOLO E SCRIVI

In base alla normativa vigente relativa al riequilibrio delle 
rappresentanze di genere si possono esprirmere

2 preferenze purché di sesso opposto e della stessa lista

Comitato Lavoriamo per Milano con Sala
www.lavoriamoxmilanoconsala.it - info@lavoriamoxmilanoconsala.it

Marina n.3 20121 Milano - C.F. 97886660154

Carmine Abagnale

www.nonremarecontro.it
mail: carmine.abagnale@nonremarecontro.it

Cell. 335.7989006 - 349.3723072
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I MILANESI “INTERROGANO” CARMINE ABAGNALE

“IL MIO PROGETTO PER UNA MILANO ANCORA PIÙ SICURA” 
L’ex commissario di Polizia Carmine Abagnale in corsa con i Riformisti a sostegno di 
Sala. E con in mente un’ambiziosa ristrutturazione della Polizia locale

Una super centrale operativa e nove Presidi, uno per ogni municipio, attraverso i 
quali la Polizia locale può agire con autonomia, tempestività e capillarità sul terri-
torio. E’ questo il cuore del progetto per la sicurezza urbana e la tutela dei cittadini 
che Carmine Abagnale ha in mente per Milano. Una ristrutturazione profonda e 
innovativa, che l’ex commissario di Polizia di Stato e presidente dell’associazione 
nazionale della Polizia di Stato conta di vedere realizzata nel corso del secondo 
mandato del sindaco Beppe Sala. Già consigliere comunale di Milano nella fila 
del centrodestra, Abagnale si presenta infatti a queste elezioni all’interno della 
lista dei Riformisti per Milano, che sostengono l’attuale primo cittadino. Con il 
quale, del resto, il feeling del presidente del movimento “Non remare contro” è di 
antica data e ben documentato. L’obiettivo è dunque ora poter lavorare insieme 
per una Milano ancora più sicura. Ecco come.

Dopo un passato politico nelle fila del centrodestra, la sua candidatura per 
una lista a sostegno di Sala: che cosa l’ha convinta del primo cittadino e della 
proposta riformista in particolare?
Dopo l’esperienza fatta alle ultime elezioni regionali con la lista “Obiettivo Lom-
bardia per l’Autonomia”, in cui la lista ha ottenuto oltre 62mila preferenze dai 
cittadini lombardi e nella quale sono risultato il più votato a Milano, ho avuto un 
lungo confronto con il sindaco Sala in merito alla sicurezza dei cittadini mila-
nesi. A seguito di questo confronto Sala, riconoscendo la mia lunga esperienza 
nel settore e ritenendo valide le proposte avanzate, mi ha offerto un rapporto di 
collaborazione gratuita che ho accettato con entusiasmo ma che tuttavia non ho 
potuto attuare per circostanze impreviste legate alla pandemia. Nel momento in 
cui sono state indette le elezioni amministrative milanesi, sono stato contattato 
e invitato a far parte della lista civica “I Riformisti - Lavoriamo per Milano con 
Sala”, con l’obiettivo di portare avanti le iniziative di sicurezza già precedente-
mente discusse e condivise con Sala e i componenti della lista.

Del resto già sei anni fa non era passata inosservata ad Affaritaliani.it Milano 
la sua curiosità nei confronti di Sala. Un cerchio che si chiude?
Certamente! E’ noto a tutti che il mio interessse per Sala risale all’epoca della col-
laborazione di quest’ultimo con la Giunta Moratti in qualità di Direttore generale 
del Comune di Milano, mentre io ero consigliere comunale. L’interesse e la stima 
per Sala si sono rafforzati quando è stato nominato commissario unico e Ammi-

nistratore delegato di Expo 2015, e io facevo parte della Commissione consiglia-
re Expo e al contempo ero sostituto commissario della Polizia di Stato presso 
il Commissariato di Rho-Pero. In tale occasione ho avuto modo di apprezzare 
ulteriormente le qualità umane, la competenza e la professionalità di Beppe Sala.

Quali sono i temi e le criticità per Milano che vorrebbe vedere più al centro 
dell’azione politica di un eventuale Sala-bis?
I temi principali che mi stanno particolarmente a cuore in riferimento alla mia 
esperienza professionale di ex poliziotto riguardano la sicurezza, l’ordine e la ri-
mozione del degrado. L’obiettivo è quello di lavorare per una città sicura e vivibile 
a qualunque orario. L’intento generale è quello di concentrare la Polizia locale su 
una attività di “educazione all’ordine” e su un approccio all’attività di controllo e di 
prevenzione più qualitativo che quantitativo.

Cosa intende?
Gli agenti dovrebbero rivolgere in modo particolare la loro attenzione all’accerta-
mento delle violazioni dei fatti illeciti che maggiormente incidono negativamente 
sulla qualità della vita e talvolta sulla stessa incolumità dei cittadini. In altri termi-
ni, le multe non dovrebbero essere mirate a rimpolpare le casse del Comune ma 
all’educazione alla legalità.

Qualche esempio?
In materia di Polizia stradale, questo significa dare precedenza assoluta a com-
portamenti da sanzionare quali sosta sulle strisce pedonali, in curva, su stalli per 
i disabili, sulle piste ciclabili, passi carrai e soste in doppia o tripla fila, unitamente 
alla guida in stato di ebbrezza o usando il cellulare. Altro problema da affrontare 
è quello del disturbo della quiete pubblica, particolarmente sentito nei mesi estivi 
e durante i fine settimana nei luoghi adiacenti la movida. Ed ancora gli illeciti am-
bientali come l’abbandono dei rifiuti e la mancata raccolta delle deiezioni dei cani.

Da commissario di Polizia in congedo: fa bene Bernardo a girare con la pistola?
Ritengo inutile ed inopportuno che un libero cittadino, a maggior ragione se 
espleta attività pubblica, porti con sé un’arma. Io stesso al momento del conge-
do ho rinunciato a girare armato.

Restiamo sul tema sicurezza: come giudica la situazione oggi a Milano e dove 
si può intervenire per migliorare ulteriormente?
Ritengo Milano, in confronto alle altre città italiane, una città relativamente sicu-
ra. Ma questo fatto convive con una percezione di insicurezza sicuramente ele-
vata, per cui ritengo doveroso realizzare alcuni interventi in materia. Ripensando 
in modo strutturale l’organizzazione dell’attività delle Forze dell’Ordine sul terri-
torio ed introducendo condizioni operative innovative che ritengo indispensabili.

In che modo?
Un caposaldo della proposta che ho in mente è la suddivisione della Polizia 
locale in nove presidi per la sicurezza urbana, uno per ogni Municipio, ognuno 
con la propria catena di comando indipendente. Il personale deve essere ov-
viamente distribuito in percentuale agli abitanti. I presidi di zona devono avere 
funzione prettamente di prevenzione e controllo del territorio. Andrebbe quindi 
istituito un decimo comando, quello centrale, con funzione di coordinamento, 
attività amministrativa e di eventuale intervento a supporto su tutto il territorio.

Come si immagina il funzionamento di questa sorta di super-centrale ope-
rativa?
Si tratterebbe di un Soc, security operation center, un sistema in grado di ri-
levare in tempo reale le criticità specifiche che esistono su strade e piazze di 
qualsiasi quartiere del territorio milanese anche grazie all’utilizzo di tecnologie 
e strumenti come dashboard map per estrapolare in tempo reale le criticità e 
software di video analisys con alert di selezione automatica di immagini signifi-
cative dagli impianti di videosorveglianza. Ed ancora, una efficace connessione 
real-time tra tutte le centrali operative, ovvero Polizia locale, Polizia di Stato, 
Carabinieri, Guardia di finanza, Vigili del fuoco, 118, Protezione civile, Prefettura 
ed enti come Atm, A2A, Amsa. Come sede potrebbe essere utilizzata la struttu-
ra comunale di via Drago, un autentico lascito alla città da parte di Expo 2015.

Sembra un progetto piuttosto ambizioso e impegnativo. Ci sono le risorse, 
anche in termini di personale?
Parte integrante di questo progetto è il potenziamento delle dotazioni organi-
che della Polizia locale, ma anche - allargando il quadro - di Polizia di Stato, 
Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia penitenziaria. E poi cambiereb-
be l’approccio alle cosiddette attività di supporto.

In quale direzione?
Attività per le quali non si richiedono particolari qualifiche, come ad esempio 
il presidio presso gli attraversamenti pedonali delle scuole, potrebbero essere 
delegate a volontari qualificati. Così come le attività di monitoraggio e di osser-
vazione e presenza in zone particolarmente a rischio devono essere affidate, 
tramite le associazioni di categoria, ai volontari in pensione delle Forze dell’Or-
dine e delle Forze Armate, in quanto persone con esperienze specifiche. Gli 
stessi volontari potrebbero quindi fornire ulteriore supporto in luoghi sensibili 
come gli accessi alle scuole, a contrasto di potenziali crimini legati a spaccio 
o pedofilia. Ovviamente tutti i volontari devono essere alle dipendenze del pre-
sidio di Polizia locale a cui sono stati assegnati e rispondere direttamente al 
referente di quel presidio.

(da Affaritalia del 6/9/2021)





 


